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Nella programmazione curriculare si inseriscono in senso 

trasversale le attività promosse a livello di interclasse. 

Queste attività vengono predisposte dai docenti nell’ambito 

dell’autonomia didattica allo scopo di arricchire, articolare e 

personalizzare l’offerta formativa sulla base delle scelte di 

indirizzo del PTOF e delle tematiche e delle peculiarità 

contestuali. 

Sono il risultato di scelte ponderate, che tengono in 

considerazione le caratteristiche e le esigenze specifiche delle 

classi, le risorse interne ed esterne e la ricaduta delle attività 

in termini educativi e didattici. Alla loro realizzazione 

collaborano enti ed associazioni esterni alla scuola. 

La progettazione extracurriculare, quindi, rappresenta 

un’integrazione alla progettazione curriculare, volta a 

potenziare l’offerta formativa e a valorizzare le risorse del 

territorio.  

Le attività si configurano come un arricchimento del 

curriculo: si integrano e si intersecano come tessere di un 

mosaico educativo-curriculare, e concorrono in modo 

coerente al raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici 

prestabiliti. 

Strumento principe d’intervento sarà l’adozione di un 

planning educativo - didattico che ricorra alla metodologia 

esperienziale, del learning by doing e dell’immersione 

situazionale. Il tutto, mediante la diffusione e la condivisione 

della cosiddetta Didattica Innovativa (cooperative learning, 

classe capovolta, peer to peer, etc.).  

Gli alunni saranno accompagnati dai docenti delle 

rispettive classi, intra ed extra moenia, a piedi o, 

all’occorrenza, con pullman con costi a carico delle famiglie. 

La verifica avverrà mediante: esposizione orale e scritta 

degli argomenti in conversazioni guidate e riproduzione grafico 

- pittorica con didascalie, rielaborazioni e sintesi delle 

esperienze vissute. 
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Le attività programmate per quest’anno sono le seguenti: 

 

• Attività di Accoglienza (primi giorni di scuola) 

DESCRIZIONE 

L'accoglienza degli alunni è ritenuta un momento altamente 

qualificante nella nostra Scuola. I primi giorni segnano per i bambini 

e le famiglie l’inizio di “un tempo nuovo” carico di aspettative ma 

anche di timori. Il periodo dell’accoglienza è fondamentale per 

l’avvio proficuo del percorso formativo dell’alunno. Una didattica 

flessibile unita all’utilizzazione di diversi tipi di linguaggio permette 

di instaurare un clima sereno e collaborativo e di dare a tutti la 

possibilità di esprimersi e di integrarsi. Nell’ambito della 

progettazione dell’accoglienza si prevede un tema comune a tutte le 

discipline “Benvenuti Nel Paese dell’Amicizia”. 

 

OBIETTIVI 

▪ Far vivere in modo positivo e con serenità la nuova esperienza 

scolastica. 

▪ Orientarsi nell’ambiente scolastico. 

▪ Favorire relazioni positive tra gli alunni e tra insegnanti ed 

alunni. 

▪ Condividere le conoscenze che ciascun bambino porta con sé 

all’ingresso della scuola di base. 

▪ Condividere esperienze affettive ed emotive. 

▪ Verificare i prerequisiti. 

▪ Conoscere le prime regole. 

▪ Acquisire atteggiamenti adeguati all’ascolto. 

▪ Coinvolgere la globalità dei linguaggi. 

▪ Essere coinvolti in momenti di attività comune. 

▪ Sviluppare un atteggiamento di apertura e di fiducia verso gli 

altri. 

▪ Favorire relazioni positive tra gli alunni e tra insegnanti e alunni. 

▪ Favorire l’inserimento di alunni in situazione di handicap e/o 

stranieri – con disagio. 

 

METODOLOGIA 

▪ Saranno messe in atto strategie operative che privilegino:  

• le attività espressive (grafiche, ludiche...) di gruppo, atte a 

promuovere la socializzazione e la conoscenza reciproca tra 

gli alunni. 

• le attività di comunicazione interpersonale e di ascolto 

finalizzate a favorire l’espressione della propria emotività e 

dei propri bisogni in un contesto socialmente riconosciuto, 

condiviso e accettato per rinnovare e consolidare il senso di 

appartenenza alla comunità scolastica. 
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DESTINATARI 

Tutti gli alunni delle classi prime. 

 

RISULTATI ATTESI 

▪ L’alunno rispetta le regole della scuola. 

▪ l’alunno mostra un buon grado di partecipazione e interesse. 

▪ L’alunno ascolta e racconta esperienze vissute. 

▪ L’alunno sa orientarsi nello spazio-scuola. 

▪ L’alunno è autonomo nelle azioni di routine. 

▪ L’alunno sa raccontare a parole proprie un racconto ascoltato. 

 

VERIFICA 

Iniziale: somministrazione delle prove d’ingresso 

 

VALUTAZIONE 

La valutazione terrà conto della partecipazione, del gradimento 

delle attività da parte degli alunni e dei risultati delle prove 

d’ingresso. 

 

 

• partecipazione a concorsi - manifestazioni e spettacoli 

cinematografici - rassegne teatrali - eventi musicali -  

attività culturali - manifestazioni civili - celebrazioni 

religiose (Settembre - Giugno) 

DESCRIZIONE 

I bambini parteciperanno a tutti gli eventi che la Scuola organizerà, 

con la finalità di cogliere varie e diverse opportunità educative 

mediante le quali crescere in tutti gli aspetti della personalità. 

 

OBIETTIVI 

▪ Promuovere la conoscenza e il piacere per il cinema, il teatro e gli 

eventi musicali. 

▪ Partecipare a uno spettacolo con interesse. 

▪ Ascoltare e seguire una storia comprendendone il significato. 

▪ Saper cogliere messaggi nel linguaggio cinematografico, 

teatrale e musicale. 

▪ Cogliere le dinamiche emotive che caratterizzano i personaggi. 

▪ Rielaborare una storia attraversi linguaggi non verbali. 

▪ Acquisire il concetto di successione temporale. 

▪ Stimolare a una duplice linea di lettura (es. dal libro al film). 

▪  Arricchire il lessico 

▪ Promuovere la conoscenza degli eventi legati alla cultura e alla 

tradizione del proprio territorio, 
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METODOLOGIA 

▪ Proposte di visione di spettacoli cinematografici (o DVD) e 

teatrali. 

▪ Scoperta dei personaggi attraverso la visione del film o dello 

spettacolo teatrale. 

▪ Rielaborazione dei contenuti attraverso linguaggi verbali e non 

verbali. 

▪ Contestualizzazione dell’esperienza attraverso attività 

linguistica, grafica, pittorica manipolativa e di drammatizzazione. 

 

DESTINATARI 

Tutti gli alunni delle classi prime. 

 

RISULTATI ATTESI 

Attraverso la visione di spettacoli cinematografici, teatrali e 

musicali si vuole avvicinare i bambini ai diversi linguaggi comunicativi, 

facendo acquisire loro competenze analitiche, critiche e riflessive. 

 

• Natale (17 Dicembre) 

DESCRIZIONE 

Il periodo natalizio rimane una tradizione religiosa e popolare 

intensamente sentita e basata sugli affetti e per i bambini 

rappresenta un periodo ricco di emozioni, di attese e di gioia. Le 

attività proposte attraverso esperienze concrete e coinvolgenti 

tenderanno a valorizzare e condividere la gioia dello stare insieme e 

confluiranno in uno spettacolo che vedrà protagonisti tutti gli 

alunni delle nostre classi alla presenza dei genitori. 

 

OBIETTIVI 

▪ Ricostruire la storia della Natività. 

▪ Comprendere il significato autentico e profondo del Natale. 

▪ Sviluppare i linguaggi della comunicazione attraverso la 

creatività, la fantasia e l’immaginazione. 

▪ Usare risorse espressive nella recitazione, nella 

drammatizzazione e nell’esecuzione di canti di gruppo. 

 

METODOLOGIA 

Tutte le attività saranno svolte tenendo conto delle competenze, 

delle abilità e delle attitudini messe a disposizione l’uno dell’altro, 

per ottenere il miglior risultato possibile. Sarà dato spazio alla 

conversazione, ai lavori di gruppo e alla formazione di piccoli gruppi 

per la preparazione dei canti. 

DESTINATARI 

Tutti gli alunni delle classi prime. 
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RISULTATI ATTESI 

▪ I bambini impareranno a valorizzare e condividere la gioia dello 

stare insieme, acquisendo maggiore consapevolezza dell’amore e 

della pace. Questo li aiuterà a riflettere su temi di importanza 

universale quali la pace, la solidarietà, la fratellanza tra i popoli 

e sul significato autentico del Natale.  

▪ I bambini realizzeranno un “progetto visibile” come coronamento 

di un percorso di lavoro. 

 

VERIFICA 

Iniziale, intermedia e finale. 

 

VALUTAZIONE 

La valutazione terrà conto della partecipazione, del gradimento 

delle attività da parte degli alunni e dei risultati delle verifiche. 

 

 

 

• Festa di Carnevale (28 febbraio – Giovedì grasso) 

DESCRIZIONE 

Ecco una delle ricorrenze dell’ anno fra le più gradite ai bambini: il 

Carnevale, un momento elettrizzante di allegria, divertimento, 

socializzazione, che consente loro di uscire dai regolari ritmi di vita 

quotidiana della scuola e che, allo stesso tempo, diventa occasione 

per numerose attività didattiche ed esperienze d’apprendimento che 

concorrono a sviluppare la capacità di comunicare ed esprimersi 

utilizzando linguaggi verbali e non verbali.  I bambini saranno 

protagonisti nella mattinata del giovedì grasso, di un momento 

gioioso di condivisione e allegria fondato sulla valorizzazione degli 

usi e dei sapori locali. 

 

OBIETTIVI 

▪ Favorire la socializzazione e la cooperazione attraverso il 

lavoro in piccoli gruppi. 

▪ Vivere in modo positivo la festa del carnevale. 

Memorizzare e drammatizzare poesie, canzoncine, filastrocche e 

balli. 

▪ Essere protagonisti della preparazione della festa. 

 

METODOLOGIA 

I bambini saranno coinvolti in esperienze ludico-dittiche che li 

renderanno “veri protagonisti” dell’organizzazione della festa. 

 

DESTINATARI 

Tutti gli alunni delle classi prime. 

 

RISULTATI ATTESI 
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▪ I bambini impareranno a valorizzare e condividere il piacere di 

lavorare insieme a un progetto comune. 

  

VERIFICA 

Iniziale, intermedia e finale. 

 

VALUTAZIONE 

La valutazione terrà conto della partecipazione, del gradimento 

delle attività da parte degli alunni e dei risultati delle verifiche. 

 

 

 

• VISIONE DELLO SPETTACOLO TEATRALE “CENERENTOLA IN 

BIANCO E NERO” presso il Teatro Comunale di Caserta. (15 marzo) 

 

 

 

 

• Progetto di educazione stradale “BICISCUOLA” in collaborazione 

con la Polizia Stradale di Caserta. ( aprile) 

 

 

 

 

• Attività di Cittadinanza e Costituzione (Settembre - Giugno) 

Nella scuola primaria si pongono le basi per l’esercizio della 

cittadinanza attiva attraverso una didattica che, finalizzata 

all’acquisizione di competenze di “cittadino”, presuppone il 

coinvolgimento degli alunni in attività operative. Nella nostra 

Scuola il curriculo di Cittadinanza e Costituzione prevede la 

realizzazione di attività alternative comuni a tutti gli alunni del 

Circolo. 

 

 

• Progetto “Frutta Nelle Scuole” (Gennaio - Giugno) 

Il programma europeo Frutta Nelle Scuole è finalizzato ad 

aumentare il consumo di frutta e verdura da parte dei bambini e ad 

attuare iniziative che supportino più corrette abitudini alimentari e 

una nutrizione maggiormente equilibrata, nella fase in cui si formano 

le loro abitudini alimentari. 

La nostra Scuola anche quest’anno parteciperà alle attività e 

iniziative del progetto. 
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• Progetto “L’uso delle lavagne multimediali nelle scuole 

primarie e l’effetto sulle capacita’ spazio-visive degli 

alunni: un’ alternativa didattica” in collaborazione con il 

dipartimento di economia dell’Universita’ di Birmingham 

 

L’obiettivo della ricerca effettuata dal dipartimento di Economia 

dell’Università di Birmingham in collaborazione con il dipartimento 

di Psicologia della Seconda Università di Napoli e con il 

dipartimento di Didattica Generale dell’Università “Suor Orsola 

Benincasa”, è quello di dimostrare l’effetto che le nuove 

tecnologie, in particolare quello delle LIM (Lavagne Interattive 

Multimediali), hanno sullo sviluppo delle capacità spazio-visive nei 

bambini della scuola Primaria. Tale obiettivo viene perseguito 

attraverso tecniche innovative che combinano la rilevazione 

statistica, secondo i parametri dell’economia sperimentale, con le 

metodologie di studio della disciplina psicologica e attraverso 

applicazioni metodologiche specifiche (utilizzo della mappa 

concettuale).  

Il progetto si propone di verificare l’interazione tra l’uso della LIM 

e l’effetto sulle capacità spazio-visive in modo da poter individuare 

una possibile correlazione tra questi due elementi e di individuare 

differenza di età e di genere nelle capacità spazio visive ed eventuali 

correlazioni con l’andamento scolastico e le eventuali scelte 

future dei percorsi di studio e successivamente delle carriere 

lavorative. 

 

• Attività di fine anno “A scuola senza zaino” (ultima settimana 

di scuola) 

Per l’ultima settimana di scuola si programmano giochi e attività di 

gruppo in tutte le discipline. La gara è un modo simpatico per ripetere 

insieme argomenti di studio e abitua gli alunni a giocare rispettando 

l’avversario. Si stabiliscono insieme le regole, ogni alunno mette in 

gioco le proprie conoscenze, si appassiona e si gratifica. Queste 

attività ci aiutano ad affrontare il peso degli ultimi giorni di scuola, 

con il sorriso. 
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Docenti classi prime 

Alfieri Rosa  

Barbato Monica  

Cavallo Gaetana  

Corvino Rita  

De Martino Maria  

Della Valle Emilia  

Federico Giovanna  

Ferrara Lucia  

Gallo Maria  

Giuliano Carolina   

Romeo Enrica  

Martullo Roberta  

Mazzei Margherita  

Timpanella Chiara  

Taglialatela Filomena  

De Pascale Alessia  

Viscovo Carla  

 


